
Domani sul «Salute»

Bruxelles L’accordo sulla direttiva e la protesta dei negozianti italiani: Lorenzin chiarisca

Limiti Ue alle sigarette elettroniche
«Saranno vendute in farmacia»
Considerate come medicine oltre il milligrammo di nicotina

Chiude l’ente
che voleva
curare i gay

DAL NOSTRO INVIATO

LUSSEMBURGO — Il Consi-
glio dei ministri della Salute
dell’Unione Europea ha ap-
provato la revisione della di-
rettiva sul tabacco, che punta
a tutelare maggiormente i cit-
tadini dai gravi danni prodot-
ti dalle sigarette e a ridurre la
drammatica stima di circa
700 mila morti annui collega-
bili al fumo nei 27 Paesi mem-
bri. Nel testo finale, approva-
to nella riunione a Lussem-
burgo, figurano anche le siga-
rette elettroniche. Le cosid-
dette e-cig, se conterranno ol-
tre un milligrammo di nicoti-
na, dovranno essere conside-
rate come i prodotti medici-
nali ed essere sottoposte alle
relative regole e autorizzazio-
ni. La vendita potrà avvenire
solo nelle farmacie. Quando

la nicotina sarà inferiore a 1
mg dovranno comunque esse-
re rispettati specifici obblighi
di informazione sulle conse-
guenze negative per la salute
dei fumatori.

Immediata è arrivata la pro-
testa dell’associazione dei
venditori di sigarette elettro-
niche, che ha accolto «con
stupore» le dichiarazioni dal
Granducato del ministro del-
la Salute Beatrice Lorenzin de-
finendole «contraddittorie» e
contestando l’assimilazione
delle e-cig ai medicinali.

Il presidente di turno della
riunione dei ministri, l’irlan-
dese James Reilly, ha espres-
so soddisfazione per l’accor-
do raggiunto, che punta a ri-
durre il numero dei fumatori
nell’Unione Europea. «Rap-
presenta un enorme passo in
avanti nella lotta contro l’uso

del tabacco, così come una
vittoria per la salute pubblica
contro coloro che non voglio-
no riconoscere le conseguen-
ze devastanti della dipenden-
za da tabacco nella nostra so-
cietà». Sulla stessa linea si è
espresso il commissario Ue
per la Salute, il maltese Tonio
Borg. Soddisfazione è stata
espressa anche da Lorenzin
nonostante le critiche sulla si-
garetta elettronica. «Andia-
mo avanti nel nostro percor-
so di lotta al tabagismo in cui
siamo leader mondiali — ha
detto il ministro del Pdl —. E
non abbiamo compromesso
la produzione italiana, che è
di alta qualità, arrivando a
una mediazione».

Il Consiglio si è trovato
d’accordo sull’efficacia degli
annunci shock sui pacchetti
di sigarette, che ammonisco-

no sui gravi rischi per la salu-
te dei fumatori. Molti Paesi
membri chiedevano di stabili-
re la superficie da coprire con
gli allarmi al 75% del totale.
Le lobby delle multinazionali
del tabacco premevano per
abbassare il limite quanto
più possibile. Lorenzin si è
schierata con i ministri frena-
tori, giustificando la richiesta
del 60% della superficie del
pacchetto con la necessità di
inserire i dati sulla composi-
zione del prodotto e il bollo
dello Stato anticontraffazio-
ni. Il compromesso finale è il
65%, considerato dalla delega-
zione italiana «un punto di
equilibrio».

L’Italia era contraria anche
agli aromi (tipo fragola o
mentolo), che potrebbero
rendere più gradevole il gu-
sto delle sigarette e ridurre
l’effetto degli annunci shock
antifumo. Questa tesi ha pre-
valso nel testo finale. Ora la
procedura prevede il passag-
gio della direttiva sul tabacco
nell’Europarlamento. Sarà ge-
stito dalla nuova presidenza
semestrale dell’Ue, affidata al-
la Lituania dal 1˚ luglio pros-
simo. I lobbisti del fumo ap-
paiono già impegnati a con-
vincere molti eurodeputati.
Anche se il clima politico sul-
l’argomento è molto pruden-
te. Soprattutto dopo l’emer-
sione di molti dubbi sulle di-
missioni dell’ex commissario
per la Salute, il maltese John
Dalli, accusato da un gruppo
del tabacco svedese di essere
a conoscenza di una richiesta
di tangente da 60 milioni di
euro per annacquare le nuo-
ve norme antifumo.

Ivo Caizzi
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Cosmetici

Usa

Una chiusura con tanto di
scuse. Exodus
International, associazione
di ispirazione cristiana che
negli Usa da 37 anni si
dedica alla «cura»
dell’omosessualità, chiude
i battenti con tanto di mea
culpa: «Per favore,
sappiate che mi dispiace
profondamente. Mi
dispiace per il dolore che
molti di voi hanno patito»,
ha scritto il suo presidente
Alan Chambers in una
lettera aperta alla
comunità gay. «Mi
dispiace che alcuni di voi
abbiano trascorso anni
lavorando attraverso
vergogna e sensi di colpa
quando il vostro
orientamento (sessuale)
non è cambiato», ha
scritto sul sito web di
Exodus Chambers, che a
sua volta ha affermato di
avere tendenze
omosessuali. Con sua
moglie, ha detto, «siamo
più innamorati che mai»,
ma comunque ha rivelato
di essere ancora attratto
dagli uomini. La decisione
di chiudere la Exodus,
adottata all’unanimità dal
suo consiglio di
amministrazione, avviene
peraltro mentre negli Usa
si fa sempre maggiore il
sostegno alla
liberalizzazione delle nozze
tra persone dello stesso
sesso.
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In luglio
entrerà in
vigore il nuovo
regolamento
europeo sui
cosmetici per
garantire più
sicurezza ai
consumatori
dell’Ue. Corriere
Salute dedica
domani un
ampio dossier
al tema
(www.corrie-
re.it/salute)

LA FORZA DIVENTA
LEGGEREZZA

Dal 1° al 30 giugno Citizen ti offre: 20% sul prezzo di acquisto e garanzia estesa a 5 anni.
Trova l’elenco dei concessionari aderenti e i dettagli della promozione su www.citizen.it/supertitanio

Giugno

Il
mese del

TITANIO

Collezione Supertitanium da 168 a 298 €

5 volte
più resistente
dell’acciaio inox

40% più
leggero
dell’acciaio inox

Vetro Zaffiro:
la preziosità
della trasparenza

Inesauribile
2 minuti di luce = 24 di energia
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